L’idea Progetto
I progetti denominati Pharmaclik (Unità per l’Assistenza Farmaceutica a distanza) e Asad (Unità per l’Assistenza Sanitaria a distanza) si collocano idealmente in un territorio “sostenibile”, suscettibile cioè di far coincidere nel breve e nel lungo periodo, le aspettative dei residenti con quelle dei residenti temporanei, detti turisti, senza danneggiare i valori ambientali del territorio interessato.

 Vi sono pertanto elementi complessivi di gradevolezza di un territorio e di qualità della vita, sia specifiche scelte alternative tra destinazioni d’uso, sia soprattutto elementi di fondo nella definizione delle strategie di sviluppo che si riflettono sulla forma e sulla funzione urbana e dove i protagonisti principali sono le amministrazioni centrali e regionali, gli enti locali che per il ruolo strategico che rivestono, nel campo specifico, devono dotarsi di strumenti idonei per garantire agli abitanti e agli ospiti l’informazione e l’assistenza necessaria, sia attraverso i loro presidi sanitari che con l’operato di organismi privati di elevata specializzazione e professionalità.

È evidente che un ambiente nel quale vengono soddisfatte le esigenze di tutela della salute del residente, che spesso coincidono con quelle degli ospiti, rappresenta un vantaggio per tutta la comunità, in particolare sotto l’aspetto economico.

Abbiamo parlato di cittadini e di turisti perché non possiamo non prendere atto di un fenomeno in costante ascesa, quello del turismo, che a livello mondiale dal 1950 al 2002 ha toccato il traguardo di circa 700 milioni di turisti internazionali ed un volume di spesa di oltre 500 miliardi di dollari
In questo scenario l’Italia vanta un’indiscussa e riconosciuta leadership ma deve fare i conti con la globalizzazione del mercato, con competitor sempre più agguerriti, Paesi emergenti che propongono prodotti turistici per alcuni aspetti più appetibili dei nostri (vedi le Seychelles o le Maldive, e nell’area mediterranea la Croazia, la Turchia, l’Egitto, Maiorca e Malta) ed ai quali possiamo solo rispondere con la cultura della qualità, in tutte le sue possibili accezioni. 

Cioè significa presentare un catalogo Italia dove venga posto al centro dell’offerta il territorio nel quale si incrociano, integrandosi, fattori ambientali, culturali, organizzativi, risorse umane formate a garantire una politica di vivibilità e di accoglienza moderna, servizi ai residenti o turisti-consumatori degni di un grande Paese.

Ancora una volta i dati sono illuminanti: tra i servizi più apprezzati dai turisti senior nelle località di villeggiatura sono al primo posto la farmacia e la chiesa, secondo quanto riportato nell’Almanacco turistico della terza età; gli stessi servizi sono richiesti dai residenti. 

Eppure in circa la metà dei Comuni operanti sul territorio italiano l’utente può contare su una sola farmacia o, affrontando disagi, magari per problemi di turnazione o di orari, deve rivolgersi a località vicine.

Il progetto è la risposta tecnologica a questa esigenza socio-sanitaria del nostro Paese. E’ stata brevettata e realizzata, nella parte tecnica e gestionale, dalla Società Unione (tecnologia avanzata dell’automazione e della telematica) di Amulio Gubbini. Specificatamente per la gestione delle comunicazioni vocali tra gli operatori ed cliente.

. 

Lo Scenario 
In circa 5800 comuni italiani, pari a poco meno di 1\3 della popolazione globale che è custode del 50% dell’intero territorio nazionale, sono carenti, ovviamente in modo diverso tra loro, alcuni servizi essenziali quali quello farmaceutico e sanitario. In circa 1700 comuni, poi, tali carenze sono ancora piǘ marcate dal momento che non c’è proprio nulla.

La speranza degli amministratori locali, per ridurre lo spopolamento, è quella di contare e puntare sulle nuove tecnologie per poter offrire ai propri cittadini e/o turisti almeno alcuni servizi essenziali come la farmacia ed il presidio ASL.

La tessera sanitaria, così com’è stata strutturata e distribuita, a poco serve per risolvere i problemi dei cittadini che, sono costretti a lunghi spostamenti per accedere alle strutture pubbliche e/o private per usufruire, anche, dei piú banali servizi.

Lo scenario è sintetizzabile come segue:

In Italia esistono complessivamente 8101 comuni di cui:

1727 senza farmacia e distanti dai presidi ASL

4158 con una sola farmacia dove è impossibile acquistare farmaci fuori orario e nei giorni festivi. Tali comuni sono quasi sempre distanti dai presidi ASL.

2216 con piǘ di una farmacia in cui, nonostante i turni di apertura e i punti vendita serali e notturni, procurarsi farmaci fuori orario o nei giorni festivi può essere difficoltoso, soprattutto, per anziani o per chi ha problemi di salute, mobilità e disabilità, proprio quelle fasce di popolazione, quindi, che piǘ necessitano di cure farmaceutiche. Questi comuni, inoltre, sono in molti casi distanti dai presidi ASL.

A questo punto, possiamo tranquillamente affermare che il 70% dei comuni italiani è in difficoltà per la mancanza di servizi essenziali. Basti pensare che nelle sole province di  Torino, Cuneo e Alessandria sono piǘ di 120.000 le persone che soffrono di carenza di servizi (questo dato, ovviamente, si riferisce ai comuni senza farmacia). 

Come si può notare lo scenario dei servizi essenziali non è dei migliori allo stato attuale, Pharmaclik e Asad sono sicuramente gli strumenti che, uniti ad una tessera sanitaria equipaggiata anche di microchip,   risolverebbero il problema.

A incoraggiare quanto sopra, basta leggere i capitoli di spesa della nuova finanziaria dove sono previsti stanziamenti alle regioni per ridurre le liste di attesa e per passare alle ricette elettroniche, elementi questi che giocano a favore della nostra iniziativa. 

Posso ufficializzare la nostra intenzione di accogliere favorevolmente la proposta dell’Anci Associazione Nazionale Comuni Italiani che, dopo essere venuta a conoscenza della nostra iniziativa, vorrebbe patrocinare la divulgazione del nostro sistema in tutte le regioni italiane.
Possiamo aggiungere alcuni dati concreti relativamente ad Asad Assistenza sanitaria a distanza prendendo come riferimento la Asl 7 di Chivasso (TO).

37 comuni di appartenenza con complessivi 200.000 abitanti circa
Su 37 comuni, 21 sono al di sotto di 5.000 abitanti per un totale circa di 40.000 abitanti e si trovano ad una distanza media di 14 km circa dalla propria ASL. Considerando che ogni abitante usi la struttura sanitaria in media 2 volte l’anno, con i servizi offerti da Asad i cittadini percorrerebbero complessivamente 3.500.000 km in meno che ad un costo di 0,50 centesimi di euro a Km significa un risparmio complessivo di Euro 1.750.000,00 per il solo costo del carburante (procapite 44,00 euro circa).
La Asl, dal canto suo, con il solo servizio di conferma prenotazioni risparmierebbe circa 2000 ore di specialisti, macchinari e struttura all’anno.
Il beneficio complessivo, al di là di quello economico,  è accorciare le liste di attesa, ridurre le code agli sportelli, razionalizzare attività diverse dalle prenotazioni quali: 
- effettuare telefonate di pro – memoria con richiesta di conferma

- emettere referti

- emettere duplicati dei libretti

 - permettere la scelta o la revoca del medico

 - autorizzare strisce per diabetici

- erogare provette sterili 

- gestire l’esenzione dei ticket

etc….

Per migliorare il servizio al cittadino, il tutto avviene in videoconferenza con un collegamento diretto con l’operatore della propria Asl. 
Se poi consideriamo, come auspicabile, che la nuova tessera sanitaria conterrà il microchip, i medici emetteranno le ricette in formato elettronico (sul microchip) e le farmacie saranno in grado, come Pharmaclick e Asad,  di leggere le tessere sanitarie, lascio a voi immaginare l’enormità di dati che si potrà monitorare.
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